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Editoriale  

Quanti colori ha la vita, inizia con un fiocco 

rosa,     

come un colore dellôarcobaleno, 

come i petali di una rosa. 

Con un fiocco azzurro, porta sempre  

un arcobaleno, 

come il mare o il cielo,come lôinfinito. 

Côe il rosso, quello della passione  

del fuoco, del dolore di un grande sentimento, 

come lôamore. 

Côe il giallo, quello della gelosia  

del sole, del calore, quello che riscalda  

anche il cuore,il colore dei fiori. 

Côe il verde, quello della speranza di un  

albero,di una pianta,delôerba,di una foresta, 

il colore della gioia. 

Tutti inisieme, con altri ancora,  

dipingono la vita. 

Sono i colori della vita. 

Dipingila con amore,passione,speranza e 

Occasionié  Angy 

LA  REDAZIONE 



Anno 1 ς numero  4                              GIORNALE SCOLASTICO                                                Prossim@ Fermat@: Barona                                           

DDD AAA LLL LLL AAA       RRR EEE DDD AAA ZZZ IIIOOO NNN EEE                                                                                                                                                                                        

SOMMARIO  

La leggenda dellôarcobaleno 

Rubrica : VISTI  da  VICINO - La prof.ssa SGROI  

Rubrica : LE INTERVISTE  IMPOSSIBILI  

STORIA  del  COSTUME : La maglia  azzurra  

Arte di scrivere : HAIKU  

Il significato dei colori  

La leggerezza dei pensieri  

Alla scoperta dei colori del mondo  

Il perché dei colori degli animali  

Zodiaco, colori e sorrisi  

Il trionfo del blu  

I colori dei fiori  

Rubrica : IL CURIOSARIO  

Il colore delle emozioni  

Rubrica : PERCHEô? 

Rubrica : VISTI PER VOI  ï Il sapore della vittoria  

                                                    Frankestein Junior  

TEST: In che modo sorridi?  

Il colore della musica: 007 ï le talpe  

Istantanee dal backstage  

I colori del reporter : un vero inviato tra noi  

Bianconero o c o l o r e ? 

I colori della città  

I colori del quartiere  

La nostra top ten  

 

Dirigente scolastico: 
Micaela  Francisetti 

Redattori: 
Fabio Goepran  
Kirolos Botrus  
Priscilla Cocchetti  
Ronald Espanol  
Lorenzo Gobbo  
Laura Lonati  
Enrico Poletti  
Rossana Ferrigno  
Sharon Melis  
Melanie Perez  
Hammad Ali  
Matteo Biron  
Andrei Ionica  
Clara Lovati  
Daniel Zaharia 
 
 

Coordinatori redazione: 
Elena  Crespi 
Anna  Minucci 
 

 



Anno 1 ς numero  4                              GIORNALE SCOLASTICO                                                Prossim@ Fermat@: Barona                                           

   LLLaaa    lll eeeggg ggg eeennn ddd aaa       ddd eeelll lll õõõ      aaa rrr cccooo bbbaaa lll eeennn ooo                                                                                        

Tanto, tanto tempo fa in un tempo lontano 

ŎΩŜǊŀ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƻ ǾƛƭƭŀƎƎƛƻ ŀŎŎŀƴǘƻ ŀƭƭŀ ŦƻǊŜǎǘŀ 

popolato da uomini neri. Una ridente mattina 

di sole nacque in questo villaggio una bella 

bambina bionda come il grano, con la pelle 

bianca come la cera e due occhi azzurri come 

un pezzo di cielo. Quando venne al mondo i 

ƎŜƴƛǘƻǊƛ ƭŀ ƎǳŀǊŘŀǊƻƴƻ ǘŜǊǊƻǊƛȊȊŀǘƛΦ  ά/ƻƳ ŝ 

possibile che ǎƛŀ Ƴƛŀ ŦƛƎƭƛŀΚέ Gridò il padre nero 

neroΣ Ŏƻƴ ƎƭΩƻŎŎƘƛ ǎŎǳǊƛ ŎƻƳŜ ƭŀ ƴƻǘǘŜΦ La madre 

piangendo strinse a sè la bambina e supplicò il 

marito di non ucciderla. Gli raccontò di un 

giorno lontano quando nella foresta si era 

addormentata accanto alla grande quercia e 

aveva sognato un uomo tutto bianco che la 

ōŀŎƛŀǾŀΦ vǳŀƴŘƻ ǎƛ ŜǊŀ ǎǾŜƎƭƛŀǘŀ ƭΩǳƻƳƻ ŜǊŀ 

sparito e lei era tornata al villaggio. Il marito 

ƴƻƴ ƭŜ ŎǊŜŘŜǘǘŜΦ άMi prendi in giro! Noi siamo 

gli unici abitanti di questa terra, non ci sono 

uomini bianchi. hƭǘǊŜ ƭŀ ŦƻǊŜǎǘŀ ŎΩŝ ƛƭ ƴǳƭƭŀΗ {Ŝƛ 

ǎǘŀǘŀ ǇƻǎǎŜŘǳǘŀ ŘŀƎƭƛ ǎǇƛǊƛǘƛ ƳŀƭƛƎƴƛΗέΦ [ŀ Řƻƴƴŀ 

continuò a piangere disperata e il marito, che 

non era in fondo cattivo, ōƻǊōƻǘǘƼΥ ά±ŀ ōŜƴŜΣ Ǿƛ 

salverò la vita, ma non lo saprà mai nessuno. 

Dirò che tu e la bambina siete morte, vattene 

ƴŜƭƭŀ ŦƻǊŜǎǘŀΗέΦ Nel villaggio da dove provengo 

tutti gli uomini sono neriΗέΦ Lƭ ǾŜŎŎƘƛƻ ŎŀǇƻ 

ŎƻƳƛƴŎƛƼ ŀŘ ǳǊƭŀǊŜ άbƻƴ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ŀƭǘǊƛ ǾƛƭƭŀƎƎi, 

ƻƭǘǊŜ ƭŀ ŦƻǊŜǎǘŀ ŎΩŝ il nulla e tu sei stata 

posseduta dagli spiriti maligni! Vattene e lascia 

ǉǳƛ ƭŀ ōŀƳōƛƴŀΗέΦ [ŀ ǇƻǾŜǊŀ Řƻƴƴŀ ŎƻƳƛƴŎƛƼ ŀŘ 

urlare disperata e si ritrovò di nuovo nella 

foresta. Non sapeva più cosa fare. Nessun 

villaggio la voleva ospitare per il colore della 

sua pelle. Si fermò accanto a un ruscello e 

cominciò a piangere, a piangere 

ininterrottamente per giorni e giorni e mentre 

ǇƛŀƴƎŜǾŀ ŘƛŎŜǾŀ άhƘ Řio del bosco, ti prego, fa 

che il mio corpo non abbia più un solo colore 

così che io possa vivere dove ǾƻƎƭƛƻΗέΦ [Ŝ ǎǳŜ 

lacrime caddero nel fiume e il fiume piano 

piano si ingrossò fino a diventare minaccioso. 

Ora dovete sapere che quel fiume scorreva nel 

villaggio dei neri e in quello dei bianchi e in 

breve i due villaggi si trovarono completamente 

ŀƭƭŀƎŀǘƛΦ [Ŝ ŎŀǇŀƴƴŜ ŜǊŀƴƻ ǇƛŜƴŜ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ƛ 

campi non producevano più frutti, gli uomini 

potevano spostarsi solo colle barche e, in poco 

tempo, per sopravvivere furono costretti ad 

andare ad abitare sopra gli alberi. Da lì  

scoprirono una cosa che non sospettavano: il 

mondo non finiva colla loro foresta, ma al di là 

Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ŎΩŜǊŀƴƻ verdi montagne che si 

innalzavano fino al cielo. Capirono che quella 

era la loro salvezza e decisero di trasferirsi ad 

abitare lì. Radunarono le poche cose che 

avevano ǎŀƭǾŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ŎŀǊƛŎŀǊƻƴƻ ƭŜ 

barche e dopo giorni e giorni giunsero 

finalmente alle montagne. Era proprio un altro 

mondo! Videro per la prima volta il mare e 

poterono finalmente scaldarsi al tepore del sole 

ed ammirare di notte un cielo stellato. Dopo 

alcuni giorni le tribù si incontrarono. !ƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 

ebbero paura, ma poi si avvicinarono uno 

ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ Ŝ ǾƛŘŜǊƻ ŎƘŜ ƭ ΨǳƴƛŎŀ Ŏƻǎŀ ŎƘŜ ŀǾŜǾŀƴƻ 

diverso era il colore della pelle; solo allora il 

capo tribù si ricordò che aveva cacciato dal 

villaggio, e solo allora il marito della donna 

scoppiò a piangere disperato prendendo tra le 

braccia la bambina. Fu  organizzata una 

spedizione per cercare la donna e dopo giorni e 

giorni la trovarono che piangeva accanto al 

ǊǳǎŎŜƭƭƻ Ƴŀ Χ ǇǊƻŘƛƎƛƻΣ ŀǾŜǾŀ Ǉƛŀƴǘƻ ǘŀƭƳŜƴǘŜ 

tanto che il suo corpo era fatto solo di tante 

ƎƻŎŎƛƻƭƛƴŜ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƻƭƻǊŀǘŜΦ vǳŀƴŘƻ ƭƛ vide 

ǳƴƛǘƛ Ŝ ƛƴ ǇŀŎŜ ƳƻǊƳƻǊƼΥ άIo pianto tanto per 

non avere il colore che voi volevate, ora che 

avete capito che il colore della pelle non ci 

rende diversi nei cuori voglio che  viviate in 

pace. Io vi ƎǳŀǊŘŜǊƼ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ Ŝ ƻƎƴƛ Ǿƻƭǘŀ che i 

vostri popoli non si ricorderanno la lezione 

ricomincerò  a piangere per poi smettere 

ǉǳŀƴŘƻ ǘǊƛƻƴŦŜǊŁ Řƛ ƴǳƻǾƻ ƭΩŀƳƻǊŜΦ hǊƳŀƛ Ƙƻ ƛƴ 

me tutti i colori del mondo e nessun popolo mi 

potrà caccƛŀǊŜέΦ 5ŀ ŀƭƭƻǊŀ ǉǳŀƴŘƻΣ ŘƻǇƻ ƭŀ 

tempesta, splende di nuovo il sereno, la donna 

ŦŜƭƛŎŜ Ŧŀ ŎŀǇƻƭƛƴŜŀ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ŘŜƭ ŎƛŜƭƻ ǊƛŎƻǊŘŀƴŘƻ 

a tutti i popoli la promessa di pace e di amore 

che in quel giorno fecero le due tribù. 

http://it.wrs.yahoo.com/_ylt=A0WTf2u18E5NlQgAboUdDQx.;_ylu=X3oDMTBxbWJqcW4wBHBvcwMxNQRzZWMDc3IEdnRpZANJMTIyXzcx/SIG=1l2pvfc4r/EXP=1297047861/**http:/it.images.search.yahoo.com/images/view?back=http://it.images.search.yahoo.com/search/images?_adv_prop=image&va=colorare+arcobaleno&fr=slv8-tyc7&w=400&h=343&imgurl=us.123rf.com/400wm/400/400/scanrail/scanrail0910/scanrail091000049/5670357-arcobaleno-da-colorare.jpg&rurl=http://it.123rf.com/photo_5670357_arcobaleno-da-colorare.html&size=9KB&name=Arcobaleno+Da+Co...&p=colorare+arcobaleno&oid=ef7f455d8f8c2926cc244ee4935bb99e&fr2=&no=15&tt=320&sigr=11tuuo414&sigi=135ljocug&sigb=1332dq9pp&type=JPG&.crumb=lmRlss7Z451
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      GGGIIIUUUSSSEEEPPPPPPIIINNNAAA               SSSGGGRRROOOIII      
¶ Se fosse un colore? Quale colore sarebbe? 

SSSaaarrreeeiii    iii lll    rrrooossssssooo...   

   

¶ Quale colore fa da cornice alla sua vita? 

TTTuuuttt ttt iii    iii    cccooolllooorrr iii ...   III   cccooolllooorrr iii    dddiiiaaalllooogggaaannnooo   ttt rrraaa   dddiii    lllooorrrooo,,,   

ssseeemmmppprrreee...   AAAmmmooo   uuunnn   pppoooΩΩΩ   ttt uuuttt ttt iii    iii    cccooolllooorrr iii    ccchhheee   lllaaa   nnnaaattt uuurrraaa   

ccciii    ooofff fff rrreee   qqquuuooottt iiidddiiiaaannnaaammmeeennnttt eee...   IIInnn   fffooonnndddooo   iii    cccooolllooorrr iii    

iiinnnfff llluuuiiissscccooonnnooo   sssuuuiii    ggguuusssttt iii    eee   rrr iii fff llleeettt ttt ooonnnooo   iii lll    cccaaarrraaattt ttt eeerrreee   eee   

lllΩΩΩuuummmooorrreee   dddiii    ccciiiaaassscccuuunnnooo...   

   

¶ Lƭ ŎƻƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǾƛŘƛŀ 

IIIlll    vvviiiooolllaaa...   EEEΩΩΩ   iiinnndddiiiccceee   dddiii    mmmaaalll iiinnncccooonnniiiaaa:::   èèè   uuunnn   mmmiiisssttt ooo   dddiii    

BBBllluuu   (((pppaaassssssaaattt ooo)))   eee   rrrooossssssooo   (((pppaaassssssiiiooonnneee))),,,   ssspppeeessssssooo   

aaassssssoooccciiiaaattt ooo   aaa   lll iiinnneeeeee   ssspppeeezzzzzzaaattt eee...   LLLooo   sssiii    llleeeggggggeee   nnneee   άάάLLLooo   

ssspppiii rrr iii ttt uuuaaallleee   nnneeelll lllΩΩΩaaarrr ttt eeeέέέ   dddiii    KKKaaannndddiiinnnssskkkiii jjj ...   

   

¶ Lƭ ŎƻƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀ 

LLLΩΩΩaaarrraaannnccciiiooonnneee:::    cccooommmeee   lllΩΩΩaaammmiiiccciiizzziiiaaa   èèè   sssfffuuummmaaattt ooo...   NNNooonnn   èèè   

rrrooossssssooo   (((ttt rrroooppppppooo   pppaaassssssiiiooonnnaaallleee)))   nnnééé   gggiiiaaalll lllooo   (((ttt rrroooppppppooo   

aaalll llleeegggrrrooo)))...   

   

¶ Il colore della solidarietà 

IIInnnddduuubbbbbbiiiaaammmeeennnttt eee   iii lll    vvveeerrrdddeee,,,   pppeeerrrccchhhééé   èèè   uuunnn   cccooolllooorrreee   

ccchhheee   iii ssspppiii rrraaa   eeeqqquuuiii lll iiibbbrrr iiiooo,,,   ttt rrraaannnqqquuuiii lll lll iii ttt ààà,,,   èèè   aaassssssoooccciiiaaattt ooo   

aaalll lllaaa   qqquuueeerrrccciiiaaa,,,   aaalllbbbeeerrrooo   sssooolll iiidddooo   eee   rrrooobbbuuusssttt ooo...   

   

¶ Il nero? 

EEEΩΩΩuuunnn   cccooolllooorrreee   aaauuusssttt eeerrrooo,,,   mmmaaa   aaannnccchhheee   cccooommmuuunnniiicccaaattt iii vvvooo...         

¶ E il bianco? 

EEEΩΩΩ   uuunnn   άάάcccooolllooorrreee   nnneeeuuuttt rrroooέέέ...   AAAssssssooorrrbbbeee   llleee   ooonnndddeee   

eeellleeettt ttt rrrooommmaaagggnnneeettt iii ccchhheee      eee   llleee   rrr iiimmmaaannndddaaa   mmmiiisssttt eee...   IIInnn   

OOOcccccciiidddeeennnttt eee   hhhaaa   uuunnn   vvvaaalllooorrreee   pppooosssiii ttt iii vvvooo,,,   mmmeeennnttt rrreee   iiinnn   

OOOrrr iiieeennnttt eee   hhhaaa   uuunnn   sssiiigggnnniii fff iii cccaaattt ooo   nnneeegggaaattt iii vvvooo...   

   

¶ E il marrone? 

EEEΩΩΩ   iii lll    cccooolllooorrreee   dddeeelll lllaaa   ttt eeerrrrrraaa...   SSSiiimmmbbbooolllooo   dddiii    fffaaammmiiiggglll iiiaaa   eee   

rrraaadddiiiccciii ...   

   

¶¶¶   RRRooossssssooonnneeerrrooo,,,   nnneeerrraaazzzzzzuuurrrrrrooo,,,   bbbiiiaaannncccooonnneeerrrooo???   

IIIlll    mmmiiiooo   cccuuuooorrreee   èèè   nnneeerrraaazzzzzzuuurrrrrrooo,,,   mmmaaa   aaa   lll iii vvveeelll lllooo   

eeesssttt eeettt iii cccooo   nnneeerrrooo   eee   bbbllluuu   iiinnnsssiiieeemmmeee   nnnooonnn   cccooommmuuunnniiicccaaannnooo...   

PPPrrreeefffeeerrr iii ssscccooo   lllΩΩΩaaaccccccooosssttt aaammmeeennnttt ooo   dddeeelll    rrrooossssssooo   eee   dddeeelll    nnneeerrrooo   

ooo   dddeeelll    nnneeerrrooo   eee   dddeeelll    bbbiiiaaannncccooo:::    iii lll    lllooorrrooo   cccooonnnttt rrraaasssttt ooo   mmmiii    

pppiiiaaaccceee...   

   

¶ Se dovesse dipingere la scuola, quali colori 
userebbe? 

SSSiiicccuuurrraaammmeeennnttt eee   sssaaarrreeebbbbbbeee   pppiiiùùù   cccooolllooorrraaattt aaa,,,   fffooorrrssseee   cccooonnn   

pppaaarrreeettt iii    bbbllluuu   eeellleeettt ttt rrr iii cccooo   eee   bbbiiiaaannnccchhheee...   LLLeee   pppooorrr ttt eee   llleee   

vvvooorrrrrreeeiii    cccooonnn   άάάsssttt iii lll iii    cccooommmpppooosssiii ttt iii vvviiiέέέ...   

   

¶ I colori della sua casa 

RRRooossssssooo   pppooorrrpppooorrraaa   cccooonnn   bbbiiiaaannnccchhhiii    dddeeecccooorrr iii    

rrr iiinnnaaasssccciiimmmeeennnttt aaalll iii ...   LLLΩΩΩiiinnngggrrreeessssssooo   hhhaaa   cccooolllooorrr iii    pppiiiùùù   sssooofff fffuuusssiii ...   

LLLaaa   cccuuuccciiinnnaaa   vvvaaarrr iiiaaa   dddaaalll    vvveeerrrdddeee   ssscccuuurrrooo   aaalll    vvveeerrrdddeee   ooolll iii vvvaaa,,,   

ooolll ttt rrreee   aaalll    bbbiiiaaannncccooo...      

   

¶ Nei disegni dei suoi alunni e nella scelta dei colori 
emerge qualcosa di loro? 

GGGeeennneeerrraaalllmmmeeennnttt eee   sssììì...   SSSpppeeessssssooo   iii    dddiiissseeegggnnniii    pppaaarrr lllaaannnooo,,,   

eeesssppprrr iiimmmooonnnooo   aaannnccchhheee   ttt uuuttt ttt iii    ggglll iii    sssttt eeerrreeeooottt iiipppiii    dddeeeggglll iii    

aaallluuunnnnnniii    eee   dddeeelll lllaaa   lllooorrrooo   eeettt ààà...   TTTaaalllvvvooolll ttt aaa   eeemmmeeerrrgggeee   

ppprrroooppprrr iiiooo   lllaaa   lllooorrrooo   pppaaauuurrraaa   dddiii    eeesssppprrr iiimmmeeerrrsssiii ...   

   

¶ I suoi pittori preferiti 

MMMiiiccchhheeelllaaannngggeeelllooo,,,   pppeeerrr    lllΩΩΩeeennneeerrrgggiiiaaa   eee   VVVaaannn   GGGoooggghhh   pppeeerrr    

lllΩΩΩeeennneeerrrgggiiiaaa   eeemmmooozzziiiooonnnaaallleee...   

   

¶¶¶   La sua vita è in   bbbiiiaaannncccooo   e   nnneeerrrooo   o a colori?   

AAAssssssooollluuuttt aaammmeeennnttt eee   aaa   cccooolllooorrr iii ,,,   ssseeemmmppprrreee...   

   

   

   

   

   

   

   

{ƛ ŦƻǊƳŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ŘΩŀǊǘŜ .Ŝŀǘƻ !ƴƎŜƭƛŎƻ Řƛ aƛƭŀƴƻΣ ŘƻǾŜ ŎƻƳƛƴŎƛŀ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ŘƛƳŜǎǘƛŎƘŜȊȊŀ Ŏƻƴ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 
laboratorio (mosaico, serigrafia, scultura) e ad esercitarsi sui vari materiali da lavoro. Dopo la maturità si iscrive 
ŀƭƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ Řƛ .ǊŜǊa, dove segue corsi di pittura, restauro, estetica, teatro, incisione, cromatologia, anatomia, storia 
ŘŜƭƭΩŀǊǘŜΦ tŜǊ ǎǳŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ ŎƻǊǎƛ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ǉǳŀƭƛ ǇǎƛŎƻǇŀǘƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ ŘƛǎŜƎƴƻ Ŝ 
ǇǎƛŎƻǇŜŘŀƎƻƎƛŀ ŘŜƭƭΩŜǘŁ ŜǾƻƭǳǘƛǾŀΣ ŎƘŜ ƭŀ ǎǇƛƴƎƻƴƻ ǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻΦ ! ǘǳǘǘƛ ƛ ǎǳƻƛ ŀƭǳƴƴƛ ŎŜǊŎŀ ǎŜƳǇǊŜ Řƛ 
ƛƴŦƻƴŘŜǊŜ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǇŜǊ ƭŀ ǇƛǘǘǳǊŀΣ ƛƭ ŘƛǎŜƎƴƻ Ŝ ƭΩŀǊǘŜ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΦ {ƛ ƛƳǇŜƎƴŀ 
a trasmettere sempre ai suoi allievi le nozioni più preziose apprese durante la sua formazione in modo da rendere 
ƭΩŀǊǘŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǾƛǘŀΦ 
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                                Il    Tr ico lore       

Quando festeggi la tua festa?  
 

Il sette gennaio di ogni anno! Dal 1996 infatti è ǎǘŀǘŀ ŘŜǎƛƎƴŀǘŀ ǉǳŜƭƭŀ Řŀǘŀ ŎƻƳŜ ƭŀ άƎƛƻǊƴŀǘŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ōŀƴŘƛŜǊŀέ 

 

Come mai proprio quei colori?  
 

Il bianco e il rosso erano presenti negli emblemi dei vari stati italiani pre-unitari. Normale quindi che venissero utilizzati anche 

Ŏƻƴ ƳŜΦ Lƭ ǾŜǊŘŜ ŜǊŀ ƛƭ ŎƻƭƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǊŀƴȊŀΣ Ŝ ǾŜƴƴŜ ǎŎŜƭǘƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻΦ [ΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜΣ ǇƻƛΣ ǾŜƴƴŜ ŘŜǊƛǾŀǘŀ Řŀƭƭŀ ōŀƴŘƛŜǊa 

ŦǊŀƴŎŜǎŜΣ ŀƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ŀǎǎƻƳƛƎƭƛƻ ǇŀǊŜŎŎƘƛƻΧ 

 

Non avresti preferito essere in tinta unita?  
 

Beh, avrei avuto meno problemi in lavatrice, però sai che noia essere vestito sempre nello stesso modo? 

 

Problemi particolari?  
 

Smacchiare la parte centrale ŘŜƭƭŀ Ƴƛŀ ŘƛǾƛǎŀΦ Lƭ ōƛŀƴŎƻ ŝ ǳƴŀ ǊƻǘǘǳǊŀ Řƛ ǎŎŀǘƻƭŜΧ 

 

Musica preferita?  
 

aƛ ǇƛŀŎŜǊŜōōŜ ǳƴ ǇƻΩ Řƛ ǎŀƴƻ ǊƻŎƪ Ψƴ ǊƻƭƭΧ ǎƻƭƻ ŎƘŜ Ŏƻƴǘƛƴǳƻ ŀ ǎŜƴǘƛǊŜ ǉǳŜƭƭŀ ŎŀƴȊƻƴŜ ǎǳƛ ŦǊŀǘŜƭƭƛΧ ǎƛƴŎŜǊŀƳŜƴǘŜ ǉǳŀƭŎƘŜ Ǿƻƭǘa 

ǇǊŜŦŜǊƛǊŜƛ [ƛƎŀōǳŜΧ 

 

Segni particolari?  
 

!ŘŜǎǎƻ ƴŜǎǎǳƴƻΣ Ƴŀ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ Ƴƛ ŀǾŜǾŀƴƻ ŀǇǇƛŎŎƛŎŀǘƻ ǳƴƻ ǎŎǳŘƻ ŎǊƻŎƛŀǘƻ ƴŜƭ ōŜƭ ƳŜȊȊƻ ŎƘŜ Ƴƛ ŘŀǾŀ ǳƴ ǇƻΩ ŦŀǎǘƛŘƛƻΧ ƳŜƴƻ 

ƳŀƭŜ ŎƘŜ ƻǊƳŀƛ ŝ ǎƻƭƻ ǳƴ ǊƛŎƻǊŘƻΧ 
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La maglia 

indossata dalla 

nazionale italiana  

al momento del suo 

esordio  era 

bianca: avvenne il 

15 maggio  1910  e il colore venne scelto 

perché identico a quello della Pro Vercelli, il  

più forte club del periodo. Successivamente 

il bianco fu sostituito  dallõazzurro dei 

Savoia, venendo relegato a colore òdi 

scortaó, quello utilizzato per la seconda 

maglia. Per brevissimo tempo  lõazzurro (o il 

bianco) fu sostituito dal nero. Erano gli anni 

del fascismo e il colore fu scelto 

personalmente da  Benito Mussolini . Venne 

utilizzato nei primi due match del vittorioso  

Mondiale  del õ38 contro Norvegia e Francia. 

 

Le maglie delle nazionali, fino agli anni õ70 

erano anonime e spartane. Dal 1975 fecero 

ingresso numerosi sponsor tecnici, che si 

accreditarono come fornitori di tutto 

lõequipaggiamento senza però poter griffare  

le magliette.   

 

Tale barriera venne superata d al 2000 con 

Kappa e il matrimonio durò fino al 2002. Da 

lì in avanti, fino al 2014, Puma. In 

precedenza ci furono Adidas (1974 - 1978), 

Le Coq Sport if (1979 - 1984), Diadora 

(1985 - 1994), Nike (1995 - 1999).  

Lõequipaggiamento 

attuale , adottato 

nellõ82, prevede la 

maglietta azzur ra 

con il collo rotondo 

o a V e ornata da 

stemmini tricolore ; 

i numeri sono stati scritti in bianco o in oro 

fino al 2008 e,  successivamente ,  solo in 

bianco.  Dal 2006  i pantaloncini hanno seguito 

la pigmentazione del la maglia.  

Sulla seconda maglia i numeri sono scritti in 

blu e i pantaloncini bianchi.  

La maglia di  colore azzurro viene utilizzata  

per le partite giocate in casa, mentre quella 

bianca per le trasferte allõestero. 

Nel 2009 la Puma ha messo a disposizione un 

completo c elebrativo che si rifaceva a quelli 

indossati nei Mondiali del 1934 e del 1938. 

La maglia era di colore celeste molto chiaro 

(Cendre Blue) con inserti tricolori sul lato 

destro del tronco ed aveva il logo della FIGC 

(Federazione Italiana Giuoco Calcio) più  

grande ed incorniciato dello stesso colore.  

      E.POL ETTI ï L.  GOBBO  
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Chiaro, tenue,                                           

rinfrescante azzurro:  

il mio preferito.  

                          (T. A. )  

 

 

Freddo profondo  

Luminosamente scuro:  

è il blu.  

                                   (M. D. )  

 

Blu brillante  

Colora il cielo  

Così bello.  

                                    (M. V. )  

 

Giallo splendente  

Illumina il mondo  

Energia dellõuniverso. 

                                 (A. P. )  

 

Acqua scorre  

Felice  

Nel verde  ruscello  

                                (F. C. )         

                                              

Blu intenso e profondo,                               

sogni e speranze:  

mi disperdo nel tempo.  

(I.R. )  

 

 

  

L'Haiku è un componimento poetico, una 

brevissima poesia formata solo da tre versi. Una 

poesia di concentrazione. Ha caratteristiche 
molto precise. Nell'Haiku classico i versi sono 

formati da un numero preciso di sillabe.  

Il primo verso contiene cinque sillabe, il 

secondo sette sillabe, il terzo verso di nuovo 
cinque sillabe. Un totale dunque di diciassette 

sillabe. All'origine i contenuti dell'Haiku  erano la 

natura, i sentimenti e le emozioni del poeta nei 

confronti della natura. Ma oggi si scrivono Haiku 
il cui contenuto può spaziare ovunque. Ci sono 

scrittori moderni, specialmente occidentali, che 

compongono Haiku con un numero di sillabe 

maggiore.  La tradizione vorrebbe che non si 
componessero Haiku con una quantità minore di 

sillabe, ma noi riteniamo che si possa fare, se 

l'atmosfera creata dall' Haiku è pregnante, 

netta, lucida, viva. Cimentarsi con gli Haiku 

significa osservare il mondo con occh io attento. 
Costringe a liberarsi delle sovrastrutture, delle 

parole inutili e superflue, di tutti i concetti che 

contemporaneamente si affollano attorno ad un 

evento, ad una esperienza, ad una sensazione. 
Ci spinge a " guardare " e soprattutto a " cogliere " 

l'essenza di un accadimento di cui siamo 

testimoni, la sostanza di una esperienza, il 

centro di una emozione.  
Una grande scuola di vita e di riflessione.  

Anche il ritmo recitativo dell'Haiku è 

importante.L' Haiku è nato in Giappone nel 

diciassettesimo se colo. Deriva dal Tanka , 

componimento poetico di trentun sillabe. Si 
scrivevano poesie Tanka già nel IV secolo. Il 

Tanka  è formato da cinque versi con una 

quantità precisa di sillabe per ogni verso: il 

primo verso contiene cinque sillabe, il secondo 
sette s illabe, il terzo cinque sillabe, il quarto 

sette sillabe, il quinto sette sillabe. Eliminando 

gli ultimi due versi si è formato l'Haiku.La prima 

antologia di poesia giapponese intitolata 
" Manyoshu " risale all' VIII secolo; comprende 

20 volumi con 4.500 poe sie in diverso stile.  

Nei licei americani si insegnano le tecniche per 

scrivere Haiku. Anche in Marocco lo si insegna 
nelle scuole. In Senegal si organizza ogni anno 

un concorso. In Giappone si calcola che più di 

dieci milioni di persone (circa il 10% dell a 

popolazione) si diletta a scrivere Haiku. Ci sono 

attivissimi gruppi di poeti (chiamati Haijin ) che 
si riuniscono per parlare di Haiku.  
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Temporale primaverile                                                                                                     

Profumato di violette,  

delizia della vita.  

               ( M. D. )  

 

Azzurro cielo dõestate 

Lõaria lo sfiora 

Il sole lo illumina.  

                 (A. W.)  

 

Un albero  

Verde  e marrone:  

ci sono delle gemme.  

                           (S.  M. )  

 

 

Temporale estivo  

Poi gocce di rugiada  

Sul grande prato.  

(E. C. )  

 

                 

 

Cielo e mare  

Sopra, sotto e dentro:  

blu ovunque  

                        (V.R. )  

 

Sfumature di fucsia  

Nel cuore dei ciclamini  

Fini e gentili.  

                   (A. M. )   

 

Temporale estivo  

Scroscio dalle grondaie  

Nuvola dõa r cob a l en o. 

                        (C. D. )  

 

 

 

Le stelle e lõuniverso 

Formano un cielo nuovo,  

sempre incantato  

                                       (S. B. )

Tramonto del giorno                            

Mi riempie il cuore  

Di macchie nere e rosse  

                            (K. Y. )  

Alunni  2^B  
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ROSSO: In latino " rubens" (rosso) è sinonimo 

di colorato. È il primo colore dell'arcobaleno 

che i neonati imparano a riconoscere, il 

primo a cui tutti i popoli hanno dato un 

nome. È il colore del movimento e 

dell'attività .La luce rossa è infatti quella 

con un intervallo di lunghez ze d'onda più 

ampio e per tale motivo le sue vibrazioni 

possono avere un effetto stimolante.  

Il rosso è il colore che può muoversi più 

rapidamente trattenendo legato a sè lo 

sguardo.E' stato dimostrato che 

l'esposizione al rosso accelera i battiti 

cardiaci  e stimola la produzione d'adrenalina. 

Il rosso è stato abbinato a Marte, il dio 

della guerra e il pianeta rosso, per la sua 

natura aggressiva e per la sua associazione 

al colore del sangue. Il rosso è simbolo del 

cuore e dell'amore, del dinamismo e della 

vitalità, della passione e della sensualità, 

dell'autorità e della fierezza. Nell'arte 

paleocristiana si dipingevano di rosso gli 

arcangeli e i serafini.  

 

 

 

BLU: Induce alla calma e si connota come 

placida e profonda soddisfazione, denota uno 

stato di soddisfatto adattamento. Fissando a 

lungo questo colore si produce un effetto di 

quiete, soddisfazione ed armonia. L'azzurro 

è il colore del mare e del cielo. Per i c inesi 

il blu è il colore dell'immortalità. Il blu è il 

colore del silenzio, della calma e della 

tranquillità. È il colore della contemplazione 

e della spiritualità. È associato alla forma 

geometrica del cerchio, simbolo dell'eterno 

moto dello spirito, insi eme di quiete e 

dinamicità. In una stanza blu i battiti 

cardiaci diminuiscono e la sensibilità al 

freddo aumenta, mentre gli oggetti sembrano 

più piccoli e leggeri.  

 

 

 

VERDE: Corrispondono sensazioni di solidità, 

stabilità, forza e costanza ed un 

comporta mento caratterizzato dalla 

perseveranza. L'energia del verde è 

un'energia potenziale raccolta in se stessa 

che denota una tensione interiore. L'effetto 

di stabilità prodotto dal verde rappresenta, 

da un punto di vista psicologico, i valori saldi 

che non mu tano. La scelta del verde indica 

inoltre autostima. Il verde è il colore della 

vegetazione, della natura e della vita stessa. 

È il colore della rinascita primave rile, della 

forza della natura. Il verde, secondo gli 

psicologi, significa forza, perseveranza, 

equilibrio e stabilità. Probabilmente questo 

deriva dal fatto che il cristallino focalizza la 

luce verde quasi correttamente sulla retina e 

l'occhio percepisce perci ò tale colore molto 

facilmente.  Il verde è associato a Venere, 

dea dell'amore e della fertilità. Talvolta il 

verde è anche associato ad una simbologia 

negativa. È il colore della rabbia e della 

putrefazione, del veleno e dell'invidia; nel 

corpo umano il verde è segno di grave 

malattia e di morte.  

 

 

 

GIALLO : Questo colore è un colore caldo, 

così come il rosso e l'arancione. Rimanda alla 

radiosità che risveglia e dà calore. 

Suscitando una sensazione d'espansione e 



spingendo al movimento, il giallo corrisponde 

ad una condizione di libertà e autosviluppo. 

Il giallo, infatti, è il colore dell'il luminazione 

e della redenzione. Simbolo del sole e dell'oro 

e della saggezza, appartiene alla sfera 

dell'espansione, dell'idealismo ed dell'azione.  

In Oriente il giallo è il colore del sole, della 

fertilità e della regalità. Le associazioni che 

si ritrovano  in tutte le religioni relativamente 

al colore giallo sono: oro, luce e parola .  

 

 

VIOLA : Nasce dalla mescolanza di rosso e 

blu, è il colore della metamorfosi, della 

transizione, del mistero e della magia. 

Colore tradizionale della  mistica, della 

spirituali tà;  il viola indica l'unione degli 

opposti, la suggestionabilità.  

 

 

 

MARRONE: Corrisponde alla sensazione della 

corporeità. Il forte bisogno, l'indifferenza o 

il rifiuto verso questa tinta indicano pertanto 

un preciso atteggiamento verso ciò che è 

corporeo  e materiale e verso i piaceri fisici  

 

 

 

GRIGIO : E' il colore della perfetta 

neutralità, una terra di nessuno priva di 

vita. Lo si sceglie per definire una distanza 

ed un non coinvolgimento.  

 

NERO: Oggi giorno è un colore molto 

apprezzato nella moda femminile per la sua 

caratteristica di far sembrare la persona più 

magra. Il nero, però, aveva anche il 

significato di lutto, tristezza e morte.  

Nell'arte paleocristiana col nero si 

rappresentava il demonio  

 

 

BIANCO: La luce bianca contiene tutti e 

sette i colori dell'iride. è il colore della 

purezza, della pulizia, dell'innocenza, della 

nascita, della precisione. Associato ad un 

sfondo conferisce un aspetto tecnico e 

utilizzato assieme a font con colori di 

contrasto rende facile la lettura dei testi. 

In Gia ppone, il bianco è il colore del lutto. 

Nell'arte paleocristiana si dipingevano di 

bianco le vesti dei santi, dei puri di cuore, 

dei fanciullini.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://vicolodellenews.forumfree.it/?f=8783185
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I colori sono i veri abitanti dello spazio. La linea non fa che viaggiarvi attraverso e 

percorrerlo; essa passa soltanto.(I.Klein) 

 

 

Le anime più pure e più pensose sono quelle che amano i colori.(I. Ruskin) 

 

 

Come un nulla senza possibilità, un nulla morto dopo la morte del sole, 
come un silenzio eterno senza avvenire, risuona interiormente il nero. 
(V. Kandinskij)  

 

 

 

I ricordi sono nastri colorati da appendere al vento e non statuine di cristallo da tenere chiuse in uno scrigno 
(Terry Brooks)  

 

 

{ƻƎƴƻ Řƛ ŘƛǇƛƴƎŜǊŜ ΧΦ 

Poi dipingo i miei sogni (V.Van Gogh) 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://4.bp.blogspot.com/_mthSM7Q2Gzw/TUGhp53PM5I/AAAAAAAAADs/bQWQn1DIYzA/s1600/colori03.jpg
http://www.giovanicapitani.net/media_files/user/MMO/media_files/mattia/colori.jpg
http://aspisfrancisciredi.files.wordpress.com/2010/08/sfera-di-colori-1.jpg
http://storiadopostoria.blog.kataweb.it/files/2011/02/arcobaleno-web.jpg
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Ogni popolo in ogni tempo ha attribuito ai colori 

significati simbolici diversi e i nomi dati alle 

tinte variano da una cultura all'altra. Non 

esiste in ogni lingua una traduzione dei nostri 

giallo , rosso, blu e verde . 

Le tribù della savana africana , ad esempio non 

distinguono tra verde  e azzurro . 

Alcune popolazioni della Nuova Guinea non 

hanno nomi per i colori ed usano solo le 

espressioni chiaro e scuro.  

Gli eschimesi  hanno coniato sette termini 

diversi per indicare il bianco, tonalità 

dominante nel loro mondo "di ghiaccio".  

 

In Giappone una fabbrica di automobili ha 

dipinto le pareti dei bagni di rosso, che crea 

disagio, per limitare le pause dei suoi 

dipendenti. Nel  Giappone imperiale il giallo  

poteva essere indossato solo da chi 

apparteneva alla famiglia reale.  

In Cina, addirittura, le finestre della camera 

del paziente venivano coperte con teli di colore 

adeguato e il malato doveva indossare 

indumenti della stessa tinta.  

I cinesi scelgono arredi rossi  per i loro 

ristoranti: sembra che mettano appetito. 

Alcune sfumature di giallo  danno nausea e sono 

proibite sugli aerei.  

 

Nell' antica Grecia  il giallo  era il colore dei 

pazzi che, per essere riconosciuti, erano 

obbligati a vestire di giallo . 

In Oriente il giallo  è il colore del sole, della 

fertilità e della regalità.  

Molte tribù degli indiani d'America si 

cerchiavano gli occhi di giallo  intenso, pensando 

in tal modo di ipnotizzare il nemico e 

indossavano casacche gialle  e nere  perché tale 

abbinamento di colore, utilizzando la simbologia 

del mondo animale (vedi le vespe) serve da 

avvertimento: chi sfoggia tali tonalità nasconde 

un pericoloso veleno. I Mas ai si preparavano 

alla battaglia dipingendo il proprio corpo e gli 

scudi di ocra.  

 

In India  la medicina ayurvedica ha sempre 

tenuto conto di come i colori influenzino 

l'equilibrio dell'uomo.  

Sembra inoltre che il colore trasformi le 

nostre percezioni. Kurt Goldstein,  ricercatore 

americano, ha dimostrato che gli oggetti 

sembrano più grandi e pesanti sotto una luce 

rossa , più piccoli e leggeri con una luce blu. 

 

 

http://it.wrs.yahoo.com/_ylt=A0WTf2ohryBNRiUAtLMdDQx.;_ylu=X3oDMTBqODFpbHJpBHBvcwMzMQRzZWMDc3IEdnRpZAM-/SIG=1lpib9lk7/EXP=1294016417/**http:/it.images.search.yahoo.com/images/view?back=http://it.images.search.yahoo.com/search/images?p=eschimesi&b=19&ni=18&ei=utf-8&y=Cerca&xargs=0&pstart=1&fr=slv8-tyc7&w=258&h=385&imgurl=media.libero.it/c/img100/fotogallery/news/07/710/2009/1/vacanza-igloo-1.jpg&rurl=http://viaggi.libero.it/fotogallery/news/vacanza-da-eschimesi-fg1172&size=12k&name=Vacanza+da+eschi...&p=eschimesi&oid=d95dab38dd94c40a&fr2=&no=31&tt=171&sigr=124e5didq&sigi=12brhaifi&sigb=13lsfqsga&type=JPG&.crumb=jJQOfoKng8H
http://it.wrs.yahoo.com/_ylt=A0WTf2nMriBNnHEAvkUdDQx.;_ylu=X3oDMTBqanZyNXBnBHBvcwMzOARzZWMDc3IEdnRpZAM-/SIG=1j79aj0bn/EXP=1294016332/**http:/it.images.search.yahoo.com/images/view?back=http://it.images.search.yahoo.com/search/images?p=masai&b=37&ni=18&ei=UTF-8&xargs=0&pstart=1&fr=slv8-tyc7&fr2=tab-web&w=345&h=456&imgurl=img.over-blog.com/345x457/1/71/95/99/masai.jpg&rurl=http://art.visages.afrique.over-blog.com/&size=45k&name=masai+jpg&p=masai&oid=ccdffbc1ea869cb2&fr2=tab-web&no=38&tt=622618&sigr=119g75oo9&sigi=11enl1b9v&sigb=13ltcnld2&type=JPG&.crumb=jJQOfoKng8H
http://www.disegnicolorare.com/disegni-bandiere-emblemi-e-loghi-da-colorare-e-stampare.html
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Nel mondo degli animali i colori sono molto 

importanti e rappresentano una forma di 

comunicazione. Gli animali con un colore vivace e 

sgargiante ci dicono:óAttento  é potrei essere 

pericoloso, non avvicinarti!ó 

Di solito sono specie velenose, come alcune rane 

tropicali, oppure dotate di pungiglioni come le 

vespe, ovvero animali che hanno interesse a 

rendersi visibili e riconoscibili. Questi colori 

funzionano come segnali di pericolo e hanno tonalità 

che spiccano rispetto ai fondali verde e marroni 

dellõambiente. Ecco perché tra i colori più usati ci 

sono il giallo, lõarancione, lõazzurro e il viola. Questa 

strategia funziona così bene che anche altri animali, 

del tutto innocui, hanno copiato le specie velenose: 

è il caso di alcune mosche che presentano gli stessi 

disegni giallo -neri delle vespe.  

Gli animali che invece vogliono confondersi 

nellõambiente hanno colori mimetici, riprendono cio¯ 

le tonalità e i disegni delle piante o del terreno ð 

verde, grigio e marrone ð spesso con sfumature che 

ricordano le fo glie e/o i tronchi. Questo è il motivo 

che, nonostante il suo vociare insistente, rende 

difficile vedere una cicala su un albero. Altri animali 

come lõinsetto stecco e lõinsetto foglia, sono veri e 

propri professionisti dellõimitazione: riuscire a 

coglierl i nel loro ambiente è praticamente 

impossibile.   

Ma anche uccelli e mammiferi sanno nascondersi 

altrettanto bene: gufi e civette sono bravissimi nel 

confondersi con il tronco, mentre le volpi hanno un 

mantello biondo rossastro che scompare in mezzo ai 

boschi autunnali.  

Nella savana, dove la luce intensa e i prati ingialliti 

colorano ogni cosa di una tonalità dorata, molti 

animali, come antilopi e leoni, hanno il mantello color 

ocra. 

Al contrario sui ghiacciai ¯ dõobbligo vestirsi di 

bianco, proprio come fa nno gli orsi e cuccioli di 

foca. Dove invece si succedono inverni innevati e 

rigorose primavere è utile la strategia 

dellõermellino, che alterna un mantello bianco a uno 

marrone. Se si vive in branco è facile nascondere la 

propria presenza con strisce vert icali (vedi la 

zebra), ma le striature fanno comodo anche nella 

giungla, quando si vuole passare inosservati durante 

la caccia (vedi la tigre).  

Se invece è un pesce a vivere in gruppo, le strisce 

devono essere rigorosamente orizzontali. I maschi 

degli ucce lli, come per esempio i pavoni, hanno 

tonalità vivacissime per corteggiare le femmine, 

che in fatto di colori sono molto esigenti. Invece 

loro, dovendo nascondersi per covare, devono 

accontentarsi di colori tenui, per accudire i propri 

piccoli senza essere  bersaglio di predatori. 

Insomma, il colore di ogni singolo animale, oltre a 

rendere la Terra meravigliosa e sorprendente, ha 

una sua precisa ragione. 

 

Civetta delle Nevi  
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Parlare ŘŜƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩǳƳƻǊƛǎƳƻΣ ŎƘŜ ǎƛ 
annida dentro di noi, nei suoi molteplici 
ŀǎǇŜǘǘƛΣ ǇǳƼ ǎŜƳōǊŀǊŜ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ǇƻŎƻ 
appropriata, visto i tempi che corrono. 
[ΩǳƳƻǊƛǎƳƻΣ ƭŀ ǎŀǘƛǊŀΣ ƭΩƛǊƻƴƛŀΣ ƭŀ ŦǊŜŘŘǳǊŀΣ ƛƭ 
comico e il grottesco possono rivelarsi un 
valido stimolo per riflettere di più e per 
reagire con ottimismo costruttivo alle 
avversità, cercando di coinvolgere anche 
coloro che non posseggono questa 
caratteristica. In alcune regioni italiane, la 
battuta è utilizzata quotidianamente come 
forza sociale, come elemento di congiunzione 
tra la povertà e la voglia di vivere. Un 
proverbio dice che il sorriso abbonda sulla 
ōƻŎŎŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘƻƭǘƛΥ ƛƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŘΩŀŎŎƻǊŘƻ Ŝ ƛƴ 
ogni caso è sempre meglio essere stolti 
allegri che stolti tristi. Possiamo fare delle 
osservazioni in proposito anche quando 
consideriamo i segni zodiacali. Sul piano 
astrologico, non esiste una divisione tra segni 
ǇƛǴ ǇƻǊǘŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩǳƳƻǊƛǎƳƻ Ŝ ŀƭǘǊƛ ƳŜƴƻΣ Ƴŀ Ŏƛ 
sono diversi modi di esprimerlo. 
A ogni segno è legato un colore, che  
contraddistingue il tipo di humour. Ma 
poiché gli astri da soli non bastano a definire 
la complessa natura umana, che è fatta 
anche di abitudini ambientali, culturali, 
sociali,per sapere qual è in realtà il nostro 
humour ricorriamo anche alla psicologia, 
attraverso un check-up cromatico, che vi 
proponiamo di seguire. Scegliete il colore che 
più vi piace fra i sette proposti e saprete qual 
è il vostro tipo di umorismo. Potrà coincidere 
o meno con quello legato al colore del segno, 
rispecchierà comunque più da vicino la 
natura del vostro sorriso. E, per finire, 
scegliendo il colore che meno vi piace, 
saprete anche qual è il tipo di humour che 
non vi si addice. Questo check-up è nato da 
ǳƴΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŀ ¢ƻǊƛƴƻΣ ŎƛǘǘŁ in cui, 
per la prima volta in Italia, sono stati 
organizzati nel lontano 1983 corsi di humour. 

Studiando le reazioni degli allievi, prendendo 
nota degli argomenti che essi richiedevano e 
delle loro più svariate domande, è stato 
messo a punto il test. I colori sono: blu, verde, 
giallo, rosso, grigio, marrone, viola e ognuno 
ha un preciso significato psicologico. 
Peraltro, i colori già da tempo sono 
abbondantemente utilizzati da psicologi e 
psicanalisti. Basti citare il famoso test 
cromatico inventato dallo svizzero Max 
Luscher, adottato dagli psicologi e 
psicoterapeuti di tutto il mondo, così come 
anche altre tecniche di selezione di alcuni 
colori che servono ad evidenziare attitudini 
professionali, notizie fisiologiche  e così via. 
Che cosa sarebbe la nostra vita senza i colori? 
Milioni di persone scelgono per il proprio 
ŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ƭƻǊƻ Ŏŀǎŀ ƻ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻΣ 
delle tinte particolari, in base al proprio gusto 
o secondo i colori di moda. Ci sono pittori che 
trasformano in cromatismo le note di una 
sinfonia o di uno sfrenato pezzo di musica 
ƳƻŘŜǊƴŀΤ ƻǇǇǳǊŜ ŎΩŝ ŎƘi imbandisce la tavola 
da pranzo tenendo conto dei colori delle 
vivande, oltre che dei sapori. Insomma, 
ƭΩŀǊŎƻōŀƭŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎǊƛŀ ǇǳƼ ǎǉǳŀǊŎƛŀǊŜ ƛƭ 
tran-tran di tutti i giorni. 

ARIETE   
tipo di humour: SATIRA 
colore: ROSSO 
Vivacità, forza, esuberanza, iniziativa, unite a 
ǳƴ ŦƻǊǘŜ ŀƳƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀ ǳƴ 
potente desiderio di comando, portano 
ƭΩ!ǊƛŜǘŜ ŀ ƛƳǇŀŘǊƻƴƛǊǎƛ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ 
satira che potrà anche rivelarsi un valido 
supporto per spianare più facilmente la 
strada del suo successo; lo aiuterà a superare 
gli ostacoli che si insinuano nel suo 
ǘǊŀǾƻƭƎŜƴǘŜ Ŝ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŀǊƛƻ ƛƴƎŜƎƴƻΦ /ƻƳΩŝ 
ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ƛƴŘƻƭŜΣ ƭΩ!ǊƛŜǘŜ ŜǎŜǊŎƛǘŜǊŁ ƭŀ ǎŀǘƛǊŀ 



alla stregua di uno strumento di guerra, o 
ƳŜƎƭƛƻ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀǊǘŜ ƳŀǊȊƛŀƭŜΥ Ŏƻƴ eleganza, 
ma anche con determinazione. 

TORO    
tipo di humour: GROTTESCO 
Colore: VERDE 
Senso pratico e tenacia, per arrivare a quel 
benessere tanto desiderato, inducono il 
nativo del Toro a utilizzare il sarcasmo 
ƴŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ƎǊƻǘǘŜǎŎƻ ŘŜƎƭƛ 
individui e a sdrammatizzare eventuali 
impedimenti che possono ostacolare la sua 
marcia verso la meta prefissa. Il sarcasmo lo 
aiuta inoltre a vedere le cose per il loro verso 
Ǝƛǳǎǘƻ ŜΣ ƛƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ƭΩŀƭƭŜƎǊƛŀ Ŝ ƭŀ 
predisposizione al sorriso gli fanno 
assaporare il lato umoristico della vita. 

GEMELLI    
Tipo di humour: UMORISMO 
Colore: GIALLO 
¦ƴŀ ǎǇƛŎŎŀǘŀ ǎƛƳǇŀǘƛŀΣ ǳƴΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ 
ŜƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ǎŜƳǇǊŜ ǊŀǇƛŘŀΣ ǳƴΩŀƳǇƛŜȊȊŀ Řƛ 
vedute e un naturale gusto per la battuta 
consentono al nativo del segno dei Gemelli di 
cogliere al volo e con facilità estrema il lato 
umoristico degli avvenimenti nel loro 
formarsi e fluire. Inoltre, la istintiva 
ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ 
teatralità, conferisce al suo umorismo anche 
caratteri di apprezzata comicità che 
comunque è fatta di sfumature per lo più 
psicologiche. 

CANCRO   
Tipo di humour: FREDDURA 
Colore: CELESTE 
Tendenzialmente conservatore e moralista, 
ha un carattere introverso e molto 
impressionabile che gli crea sbalzi di umore 
notevoli. Infatti, il continuo evolversi delle 
cose può far nascere, nel nativo del Cancro, 
contraddizioni interne che determinano 

reazioni intense e a volte eccessive. Tale 
personalità è caratterizzata, quindi, da 
ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Ŝ ƛǊǊŜǉǳƛŜǘŜȊȊŀΣ ŎƘŜ ƭŀ 
orientano verso il grottesco, ma ancor più 
verso la freddura sottile. 

LEONE   
Tipo di humour: SATIRA 
Colore: ARANCIONE 
[ΩƛƳǇǳƭǎƛǾƛǘŁ Ŝ ƭΩŀƳōƛȊƛƻƴŜ Ŧŀƴƴƻ ŘŜƭ [ŜƻƴŜ 
un alleato istintivo alla forza dissacrante 
della satira che quindi potrà essere di 
validissimo aiuto al nativo Leone per 
raggiungere le stratosferiche mete cui 
ŀƳōƛǎŎŜΦ [ΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŀŎǳǘŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎŜ Ǝƭƛ 
permetǘŜ Řƛ ǎŎƻǇǊƛǊŜ Ŝ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ άŦŜǊƻŎŜ 
ŜǾƛŘŜƴȊŀέ ƛ Ǉǳƴǘƛ ŘŜōƻƭƛ Ŝ ƭŀ ŦǊŀƎƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƻǊƻ 
che, per qualsiasi ragione, possono o tentano 
di frenare il suo orgoglio. Possiede, inoltre, 
ǳƴΩƛƴƴŀǘŀ ƴŀǘǳǊŀ ƛǎǘǊƛƻƴƛŎŀ ŎƘŜ ƭƻ ŀƎŜǾƻƭŀ 
ƴŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜǊŜΦ 

VERGINE   
Tipo di humour: /haL/L¢!Ω 
Colore: MARRONE 
Di natura molto razionale, il nativo della 
Vergine possiede ottime potenzialità di 
critica e di analisi, ma è possibile che lo freni 
troppo la paura dei suoi istinti. Appare, forse, 
ǳƴ ǇƻΩ Ƴƻƴƻǘƻƴƻ Ŝ ǘǊƻǇǇƻ ƭŜƎŀǘƻ ŀƛ 
particolari, ma possiede una dialettica pronta 
e spesso pungente e quasi sempre sa far 
ǾŀƭŜǊŜ ƭŜ ǎǳŜ ǊŀƎƛƻƴƛΦ 9Ω ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŀǘǘǊŀǘǘƻ 
dalla comicità, quella di tipo semplice e 
ingenuo, ma sempre non volgare. 
Chiamiamola pure buonumore, pregevole 
caratteristica della saggezza popolare, che 
aiuta a vivere meglio. 

BILANCIA   
Tipo di humour: FREDDURA 
Colore: CELESTE 



Un innato equilibrio rispecchia il suo stile di 
Ǿƛǘŀ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀǊƳƻƴƛŀ ƛƴǘŜǊƛƻǊŜΦ Lƭ ƴŀǘƛǾƻ 
del segno Bilancia è dotato di intelligenza 
critica, anche se il suo umorismo viene spesso 
smorzato da un atteggiamento poco istintivo 
e appariscente, in linea con le altre 
componenti del suo carattere. Manifesta un 
certo interesse per le freddure che abbiano 
una struttura di bella forma: un tipo di 
humour che spesso non viene subito recepito. 

SCORPIONE   
Tipo di humour: SATIRA 
Colore: ROSSO 
Il nativo dello Scorpione può facilmente 
reagire con violenza verso chi lo stuzzica. 
Dimostra sempre la sua abilità per 
ƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎŀΣ ǇŜǊ Ŏǳƛ ǎƛ Ŧŀ 
apprezzare per la sua satira arguta, ma 
anche feroce, che gli serve in particolare per 
tenere lontani i nemici o, comunque, chi lo 
contrasta. Vendicativo, può utilizzare la 
sottile lama satirica per uscire astutamente 
da situazioni a volte drammatiche. 

SAGITTARIO   
Tipo di humour: GROTTESCO 
Colore: VIOLA 
Impulsivo, entusiasta, il nato sotto il segno 
del Sagittario è anche leale e allegro, qualità 
ŎƘŜ ƭƻ ƛƴŘǳŎƻƴƻ ŀ ǇǊŜŦŜǊƛǊŜ ƭΩǳƳƻǊƛǎƳƻ Řŀƛ 
ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Řƛ ǊŀǊŀ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀΦ [ΩŀƳƻǊŜ ǇŜǊ 
ƭΩŀǾǾŜƴǘǳǊŀ Ŝ ǇŜǊ ƭŀ ƴƻǾƛǘŁ ƭƻ ǇƻǊǘŀ ƛƴƻƭǘǊŜ 
verso il grottesco, in cui sono mescolati il 
ǇŀǊŀŘƻǎǎƻΣ ƛƭ ŎƛƴƛǎƳƻ Ŝ ƭΩƛǊonia , purché siano 
presenti valori nuovi. Nel cuore ŘŜƭƭŜ ŎƻǎŜ ŎΩŝ 
sempre un aspetto stravagante e deforme 
che il Sagittario sa cogliere con naturalezza. 

CAPRICORNO   
Tipo di humour: IRONIA 
Colore: GRIGIO scuro 
¦ƴ ǇƻΩ ƳŀƭƛƴŎƻƴƛŎƻΣ ŀ Ǿƻƭǘe suscettibile, il 
nato sotto il segno Capricorno tende a 

controllare le sue emozioni e raramente si 
abbandona alla fantasia e al gusto 
ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǾƛǎǘƻΦ ¢ŀƭƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ 
contribuiscono a creare un  ironico e freddo 
distacco nei rapporti con gli altri. Predilige 
ƭΩƛǊonia ed egli stesso se la pone come 
maschera con cui si presenta 
quotidianamente agli occhi degli altri.  

ACQUARIO   
Tipo di humour: IRONIA 
Colore: GRIGIO chiaro 
9Ω ƛŘŜŀƭƛǎǘŀΣ ŀƭǘǊǳƛǎǘŀ Ŝ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǎǘŀ. La realtà 
è spesso diversa dalle sue aspirazioni e quindi 
ƛƭ ƴŀǘƻ ǎƻǘǘƻ ƛƭ ǎŜƎƴƻ ŘŜƭƭΩ!ŎǉǳŀǊƛƻ ŘŜǾŜ 
adattarsi a ricevere molte delusioni. 
[ΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ Řƛ ŦƻǊȊŜ Ǉƭanetarie accentua 
questi contrasti ed il suo distacco dal reale. 
Se vuole vivere nel mondo senza prendersela 
ǘǊƻǇǇƻ ǊƛŎƻǊǊŜ ŀƭƭΩƛǊƻƴƛŀΣ Ŏǳƛ ŝ ƴŀǘǳralmente 
portato per i suoi atteggiamenti provocatori, 
ŎƘŜ ǎǇŜǎǎƻ ƭƻ Ŧŀƴƴƻ ŀǇǇŀǊƛǊŁ ŎƻƳŜ ά ǳƴ ǘƛǇƻ 
ǎǘǊŀƴƻέΦ 

PESCI  
Tipo di humour: GROTTESCO 
Colore: VIOLA 
Tanta fantasia, ma anche molta 
ƛƴǉǳƛŜǘǳŘƛƴŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǇǊƻŦƻƴŘŀ 
sensibilità possono procurare al nativo dei 
Pesci qualche fastidio immaginario. Dispone 
Řƛ ǳƴ ŦƻǊƳƛŘŀōƛƭŜ ƛƴǘǳƛǘƻΣ ǳƴ άŦƛǳǘƻέ ŎƘŜ gli 
permette di cogliere  le intenzioni altrui e di 
valutare le situazioni. Il tipo di humour che 
più gli è affine è il grottesco, il surreale, 
ƭΩalleanza tra sogno e realtà, infatti, gli 
consente di cogliere il risvolto paradossale 
delle vicende umane. Un grottesco, insomma, 
più legato agli eventi che alle persone. 
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Se ci guardiamo attorno, vediamo che molte delle 
cose che ci circondano sono di questo colore: il cielo, 
ǇŜǊ ŜǎŜƳǇƛƻΣ Ŝ  ƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜΣ ƻƭǘǊŜ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ 
sguardo non riesce ad andare. Il blu, infatti,  è il 
colore del cielo perché le molecole di gas che 
ŎƻƳǇƻƴƎƻƴƻ ƭΩ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ǊƛŦǊŀƎƎƻƴƻ ǎƻƭƻ ƭŀ ƭǳŎŜ blu 
ŎƘŜ Ƙŀ ƭǳƴƎƘŜȊȊŀ ŘΩ ƻƴŘŀ ƳƛƴƻǊŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭŜ 
ƭǳƴƎƘŜȊȊŜ ŘΩ ƻƴŘŀ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛŦƭŜǎǎŜΦ Chi è 
così fortunato da vivere al mare, non può non 
sentirsi abbracciato da questo colore, non può non 
respirare il blu. 
[Ω ŀŎǉǳŀ ŘŜƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ŘƛǎǘŜǎŜ όƳŀǊƛΣ ƭŀƎƘƛ ŜŎŎΧύ ŝ blu 
perché le bande energetiche vengono assorbite in 
ƳƻŘƻ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩ ŀŎǉǳŀΣ ŦŀŎŜƴŘƻ ǎŎƻƳǇŀǊƛǊŜ ƛƴ 
ordine le radiazioni più deboli: prima il rosso, poi 
giallo, poi verde, poi viola, ed infine il blu. 
Poiché la luce blu è sia quella con maggiore 
penetrazione, sia quella dominante nella grandi 
ŘƛǎǘŜǎŜ ŘΩ ŀŎǉǳŀΣ ŜǎǎŜ ǎƻƴƻ ŀǇǇǳƴǘƻ ƛƭ ŎƻƭƻǊŜ BLU. 
La parola blu  è un adattamento del corrispondente 
ǘŜǊƳƛƴŜ ŦǊŀƴŎŜǎŜ  ōƭŜǳΣ ŀƴŎƘΩ Ŝǎǎƻ ŎƻǊǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ 
usato nella lingua italiana e in modo prevalente fino 
agli anni ottanta. 
Per gli antichi Greci e per i Romani il blu non era un 
colore apprezzato, era il colore degli occhi dei 
barbari, e quindi non era un colore nobile. 
Anche per i Maya il blu non si distingue dal verde e 
dal punto di vista linguistico esiste una sola parola 
per definirli. 
Nella loro mistica il blu-verde è il colore del centro 
ŘŜƭƭΩ ǳƴƛǾŜǊǎƻΦ 

In sanscrito la parola nila  significa sia nero che blu. 
bŜƭƭΩ ŀƴǘƛŎƻ 9Ǝƛǘǘƻ ƛƭ ōƭǳ ŜǊŀ ƻǇǇƻǎǘƻ ŀƭ Ǌƻǎso ed era 
ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ƛƭ ŎƻƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩ ƛƴǘǊƻǎǇŜȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩ 
ƛƴŦƛƴƛǘƻΣ ŜǊŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǘƛƴǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇŜƭƭŜ Řƛ Řƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 
AMON. 
In oriente era considerato positivo e protettore 
contro il malocchio;gli occhi blu, inoltre, si 
ritenevano segno di poteri magici. 
Il sangue reale è detto blu per un motivo curioso: 
ǇǊƛƳŀ ŎƘŜ ƭΩ ŀōōǊƻƴȊŀǘǳǊŜ ŘƛǾŜƴǘŀǎǎŜ ǳƴ ǎƛƳōƻƭƻ Řƛ 
bellezza e benessere, essa era il colore di chi lavorava 
la terra mentre i nobili erano pallidi, e il pallore era 
ricercato proprio per il suo significato di grazia e 
splendore. 
Su di una pelle livida spiccano le vene superficiali, 
ŎƘŜ ŀǇǇŀƛƻƴƻ ōƭǳΥ Řŀ ǉǳƛ ƭΩ ŜǉǳŀȊƛƻƴŜ άǎŀƴƎǳŜ ōƭǳ Ґ 
ǎŀƴƎǳŜ ƴƻōƛƭŜέΦ 
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I fiori hanno il loro galateo che suggerisce 

alcune regole generali da tenere in 

considerazione tutte le volte che si intende 

regalare un fiore o un mazzo di fiori.  Le corolle 

rosse , in particolare se di rosa, hanno un 

significato ben preciso, quello di amore 

ardente. Anche a Natale l'usanza vuole che la 

scelta cada sul colore rosso: tutto ciò che si 

trova di quel colore porta allegria.  Un fiore 

giallo  è spesso simbolo di tradimento.  Il bianco, 

di solito, è invece riservato alle spose, o a 

ricorrenze quali battesimi, co munioni o cresime, 

ma è comunque sempre un colore raffinato 

associato alla purezza.  

Bianco  

è il simbolo della purezza, dell'innocenza e del 

pudore. Esprime un sentimento puro e sincero. 

Viene utilizzato anche quando si attendono 

nuove notizie.  

Giallo   

viene comunemente associato all'infedeltà ed al 

tradimento, ma è anche simbolo di lusso, gloria 

e successo. 

Arancione    

è un colore che simboleggia la gioia, l'allegria e 

la piena soddisfazione per un successo già 

raggiunto. Anche sentimentalmente esprime  un 

amore già consolidato ed appagante.  

Rosa   

è simbolo della giovinezza ed esprime un amore 

appena nato. Il rosa è associato anche a grande 

ammirazione. 

Rosso    

è notoriamente l'espressione dell'amore 

ardente e passionale, del coraggio e del forte 

desiderio di vittoria. È però anche simbolo di 

collera e di temperamento volitivo.  

Rosso scuro   

simboleggia la costanza, la continuità e 

l'immortalità.  

Viola   

esprime sentimenti di modestia, generosità ed 

umiltà. È simbolo di una insormontabile 

timidez za. 

Lilla     

rappresenta un amore sincero e privo di 

interessi, anche se diretto semplicemente ad 

amici. 

Verde    

simboleggia la speranza o un pericolo già 

scongiurato. Rappresenta anche la gioia e 

l'ottimismo . 
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Prima degli anni Sessanta  i chirurghi 

operavano indossando un camice bianco e 

bianco era anche il lenzuolo dove stava il 

paziente da operare.  Il risultato era che 

i chirurghi lamentavano un certo 

abbagliamento, ma non solo: dopo aver 

fissato il rosso del sangue che usciva dal 

paziente, dovendo distogliere lo sguardo 

per prendere uno strumento chirurgico 

succedeva loro di vedere, sul bianco dei 

camici e delle lenzuola, una macchia 

luminosa di colore verde - azzurro assai 

fastidiosa. Venne così introdotto l'uso di 

camici color verde - azzurro: la macchia 

verde su fondo verde non dava più 

fastidio e l'abbagliamento diminuì in modo 

considerevole, ottenendo un minore stress 

ottico del chiru rgo, a vantaggio del 

paziente.  Questo e spediente fu fatto "a 

occhio", ignorando il fatto che quel 

verde - azzurro della macchia luminosa non 

era altro che il complementare del rosso 

sangue. 

 

 

 

  

 

 

Gli eserciti prima  indossavano 

colori vivaci per intimorire il 

nemico,   poi sono passati a divise 

completamente mimetiche allo 

scopo di scomparire letteralmente 

agli occhi degli avversari.  

C'e' un motivo ben preciso per cui 

e' cambiata la "moda" militare:  

l'avvento delle armi da  fuoco.  

Infatti nell'antichità  le guerre si 

combattevano corpo a corpo e 

così ognuno aveva bisogno di 

dimostrarsi il più  agguerrito 

possibile al nemico che aveva 

davanti agli occhi; con le armi da 

fuoco, che hanno messo gli esercit i 

a distanze considerevoli, portare 

divise sgargianti significava essere 

un bersaglio ben visibile: molto 

meglio mimetizzarsi.  

 

 Parlando di calcio, e' curioso pensare che 

i portieri, dopo anni passati ad indossare 

divise scure e anonime per non farsi 

vedere dagli attac canti, quasi per 

mimetizzarsi, negli ultimi anni indossano 

volentieri una maglia dai colori vivaci e 

sgargianti, sp esso al limite della 

tollerabilità ; questo per colpire l'occhio 

degli attac canti   facendoli distrarre.  

 

 

 

Polizia e Carabinieri ves tono divise 

blu e azzurre, così  come e' il 

colore delle loro macchine. 

Perché? Il blu e le sue tonalità 

danno un senso di tranquillità , di 

pace, e quindi di fiducia: dunque 

Polizia e Carabinieri portano 

prevalentemente questi colori .  
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Sembra strano, ma quando si dice che la vita è a 

colori , è proprio vero, non solo per il colore delle cose 

che ci circondano, ma anche perché i colori 

rappresentano emozioni e sentimenti . Pensateci bene, 

come in un gioco che potete tranquillamente fare, si 

possono esprimere concetti, emozioni, sensazioni con 

un colore. In alcuni casi è a titolo strettamente 

personale, cioè ognuno ha delle percezioni diverse a 

cui associare colori diversi (per qualcuno lõallegria ¯ il 

giallo, per altri è lõarancione o il rosso), ma spesso 

per tradizione, convenzione o per simbolismo comune, 

molti colori hanno delle associazioni specifiche, alcune 

con motivazioni palesi, altre molto meno.  

Sicuramente lõespressione òincavolato 

neroó la conosciamo tutti, ma il nero è anche il colore 

del lutto per noi italiani: la morte è nera , 

lõassociazione comune ¯ che il nero ¯ il male, il bianco 

è il bene. Ma   il nero ¯ anche il colore dellõeleganza, 

così come del buio, e dire di avere òunõanima neraó ¯ 

significato di unõanima sporca.  

Essere verde  dallõinvidia, certo ormai 

quasi letterari a come definizione, ma presente; però 

il verde ¯ anche il colore dellõequilibrio e spesso messo 

in ambienti come ospedali e edifici pubblici per avere 

effetti positivi sullõumore. Eõ anche uno dei colori pi½ 

facilmente percepibili dallõocchio. E poi cõ¯ anche il 

verde  speranza, che sicuramente con lõinvidia cõentra 

poco, magari serve ad avere la speranza di non 

essere troppo invidiosi.  

Altro controsenso è uno dei tre colori 

fondamentali, il rosso. Si dice arrossire dalla 

vergogna, per timidezza o per paura, ma il rosso è 

anche il colore riconosciuto della passione, del fuoco, 

dellõardere dõamore. Anche in questo caso due 

sensazioni completamente opposte.  

 Si dice poi essere bianco dallo spavento , 

ma certo il bianco è anche il colore della purezza , 

come lõabito bianco usato nel matrimonio, oppure 

definire unõanima candida come pulita e pura, anche in 

questo caso la paura e la purezza sono due 

sensazioni, immagini, concetti opposti.   

Associata sempre alla paura esiste la 

definizione avere una fifa  blu. Eppure il blu è il 

colore del mare, del cielo, associato alla 

contemplazione e alla calma e tranquillità . In altre 

lingue e culture blu è simbolo di tristezza .  

Se si parla di rabbia, si dice viola dalla 

rabbia , che poi è il colorito livido di qualcuno quando 

si scalda molto, ma il viola è anche il colore associato 

a volte alla sfortuna , se chiedete nel mondo dello 

spettacolo, del teatro soprattutto, non ci si veste mai 

di viola, perché dicono che porta sfortuna . In certe 

culture questo colore è assoc iato alla magia e alle 

pratiche magiche.  
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Il Viola porta sfortuna?             Si dice : la mia bestia nera?  

  

 

 

 

 

 

 

Si dice: restare al verde?                Di punto in bianco?  

  

 

 

 

 

Eminenza grigia?                     Notte in bianco  ? 

  

 

 

 

 

9Ω ƛƭ ŎƻƭƻǊŜ ŘŜƛ ǇŀǊŀƳŜƴǘƛ ǎŀŎǊƛ ǳǎŀǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭŀ 

Quaresima. Nel Medioevo venivano vietati, 

durante il periodo quaresimale, tutti i tipi di 

rappresentazioni teatrali e spettacoli pubblici 

che si tenevano per le vie e le piazze della 

città. Ciò comportava per gli attori e tutti 

coloro che vivevano solo di teatro notevoli 

disagi, non potendo lavorare, le compagnie 

teatrali non avevano i mezzi per sopravvivere. 

Questo è il motivo per cui il colore viola è 

άƻŘƛŀǘƻέ Řŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǊǘƛǎǘƛΣ Ƴŀ ŝ ǾƛŜǘŀǘƻ 

soprattutto in teatro dove, col passare dei 

secoli, è diventato una vera e propria 

superstizione. 

La bestia nera è qualcosa di cui si ha paura; con 

questa espressione si indica ƭΩŀǾǾŜǊǎŀǊƛƻ ǇƛǴ 

ǘŜƳǳǘƻΦ [ΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭ ƳƻŘƻ Řƛ ŘƛǊŜ ŝ ƳŜŘƛŜǾŀƭŜΣ 

quando si era soliti rappresentare il diavolo come 

un animale di colore nero con occhi fiammeggianti, 

coda, corna e forcone. 

 

Significa non avere più nulla da spendere. 

tǊƻōŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭ ŘŜǘǘƻ ŝ ǘƻǎŎŀƴŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ 

la quale il magistrato del sale di Firenze usava, fin dal 

Cinquecento, come segnatempo una candela dipinta 

di verde alla base. Quando, bruciando, raggiungeva il 

ǾŜǊŘŜ ƭΩŀǎǘŀ ŜǊŀ ŎƻƴŎƭǳǎŀΦ 

 

{ƛƎƴƛŦƛŎŀ ŀƭƭΩƛƳǇǊƻǾǾƛǎƻΦ Lƭ ŘŜǘǘƻ ŘŜǊƛǾŀ Řŀƭ ƎŜǊƎƻ 

militare. Con questa espressione si intende sin dal 

Rinascimento il tiro di artiglieria, quando la linea 

di mira si tiene orizzontale, corrispondente alla 

posizione zero, non contraddistinta da alcun 

numero, ovvero in bianco. 

 

9Ω ǳƴŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǇƻǘŜƴǘŜΣ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ 

espone direttamente, ma sta dietro le quinte. Così era 

chiamato il frate Francois-Joseph Le Clerc du 

Trembley (1577 ς 1638), segretario del cardinale 

francese Richelieu. In un secondo momento fu 

chiamato così Richelieu stesso, precedentemente 

definito eminenza rossa. 

 

LƴŘƛŎŀ ǳƴŀ ƴƻǘǘŜ ƛƴǎƻƴƴŜΦ [ΩƻǊƛƎƛƴŜ del modo di 

ŘƛǊŜ ǊƛǎŀƭŜ ŀƭƭŀ ƴƻǘǘŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǾŜǎǘƛǘǳǊŀ 

che i cavalieri dovevano trascorrere svegli a 

pregare vestiti solo di una tunica bianca. 

 

http://it.wrs.yahoo.com/_ylt=A0WTf2zRsiBNpWkAa5kdDQx.;_ylu=X3oDMTBpZTByOGFiBHBvcwMyBHNlYwNzcgR2dGlkAw--/SIG=1jttfd8aa/EXP=1294017361/**http:/it.images.search.yahoo.com/images/view?back=http://it.images.search.yahoo.com/search/images?p=francois+joseph+le+clerc&ei=utf-8&y=Cerca&fr=slv8-tyc7&w=248&h=300&imgurl=www.s9.com/images/portraits/17672_Le-Clerc-Du-Tremblay-Francois.jpg&rurl=http://www.s9.com/Biography/Le-Clerc-Du-Tremblay-Francois&size=27k&name=17672+Le+Clerc+D...&p=francois+joseph+le+clerc&oid=5cdb5ae5d8035290&fr2=&no=2&tt=4&sigr=11pb4vagq&sigi=1235h1e6j&sigb=13821b1te&type=JPG&.crumb=jJQOfoKng8H
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I Titans ǎƻƴƻ ƭŀ ǎǉǳŀŘǊŀ Řƛ Ŧƻƻǘōŀƭƭ ŀƳŜǊƛŎŀƴƻ ŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωтл ǾŜƴƴŜ ŀƭƭŜƴŀǘŀ Řŀ IŜǊƳŀƴ .ƻƻƴ ²ŀǎƘƛƴƎǘƻƴΣ ŎƻŀŎƘ Řƛ 

colore, che arrivò a quel ruolo così importante contro i fortissimi pregiudizi di allora. 

I neri potevano giocare, ma non assumersi la responsabilità della squadra, neppure se avevano dato prove di grande 

qualità. Dunque Boon, che ha ottenuto ottimi risultati in squadre universitarie, arriva ad Alexandra, in Virginia, Stato 

fisiologicamente razzista, preparato ad affrontare la discriminazione, si vede invece riconoscere la propria bravura venendo 

nominato allenatore in prima. 

A quel punto deve combattere i suoi stessi giocatori bianchi, che mal sopportano dover ricevere ordini da un nero. Herman, 

con grinta e intelligenza, ce la fa. 

GGGiii uuu ddd iii zzz iii ooo    ddd eee lll lll aaa    RRR eee ddd aaa zzz iii ooo nnn eee    :::                

DDDaaa      nnnooonnn   pppeeerrrdddeeerrreee         !!!!!!!!!   
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Il Dr. Frederick Frankenstein, un insegnante 
statunitense di medicina, si reca in Transilvania per 
reclamare la sua eredità: il Castello di suo nonno, il 
Barone Victor von Frankenstein. 

Qui presto scopre un libro scritto dal nonno 
intitolato "Come lo feci" ("How I did it"). 

Con l'aiuto della sua assistente Inga e di Igor, il 
gobbo, mette insieme un uomo e tenta di riportarlo 
in vita all'interno del laboratorio di suo nonno. Igor, 
mandato a rubare il cervello di Hans Delbruck 
(scienziato e luminare), prende quello sbagliato e 
così il mostro, dotato di un cervello anormale, risulta 
muto e aggressivo. 

Il mostro scappato dal laboratorio fa diversi incontri: 
prima una bambina con la quale gioca. Poi un 
eremita cieco che lo riceve con ospitalità, ma che, a 
causa del suo handicap, gli versa addosso la zuppa 
bollente, gli rompe il bicchiere del vino e alla fine gli 
brucia il pollice invece del sigaro. Il mostro fugge 
terrorizzato e viene ricatturato da Frankenstein e 
Igor. 
Frankenstein calma il mostro dicendogli che è un 
bravo ragazzo. Dopodiché decide di presentare la sua 
creatura al mondo scientifico, esibendosi con il 
mostro in un ballo dimostrativo sulle note di "Puttin' 
on the Ritz". Ma durante questo spettacolo un 

faretto di scena esplode e il mostro spaventato 
attacca la folla e viene catturato dalla polizia. 

Il mostro scappa di prigione e, dopo l'evasione, 
rapisce la fidanzata di Frankenstein (Elizabeth), la 
porta nel suo nascondiglio e la seduce. Frankenstein 
riesce ad adescare nuovamente il mostro, 
portandolo al suo castello, e tenta un nuovo 
esperimento: scambiare parte del suo cervello con 
quello del mostro, in modo da dare alla sua creatura 
delle capacità intellettive. L'esperimento alla fine 
riesce e il mostro, ora diventato completamente 
umano, usa un linguaggio lodevole nei confronti del 
suo creatore di fronte alla folla degli abitanti del 
villaggio che intanto tentavano si assalire il castello. 

Il film finisce con il matrimonio fra Inga e 
Frankenstein e con il mostro che, ormai sposato con 
Elizabeth, legge il "Wall Street Journal".    

            

   

                                                               

GGGiii uuu ddd iii zzz iii ooo    ddd eee lll lll aaa    RRR eee ddd aaa zzz iii ooo nnn eee    :::             

DDDaaa      vvveeedddeeerrreee         !!!!!!!!!   

  

http://www.frankensteinjunior.it/download/foto/1/big/FJ_004.jpg
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IN CHE MODO SORRIDI?   
 
ROSSO GIALLO MARRONE 
GRIGIO       VERDE          VIOLA         
BLU 

{ŎŜƎƭƛŜǘŜ ŘΩƛǎǘƛƴǘƻΣ ǎŜƴȊŀ ǘǊƻǇǇƻ ǇŜƴǎŀǊŎƛ Ŝ ǎŜƴȊŀ 
riferimento alla moda del momento, il colore che più 
vi attira fra i sette riprodotti . 
 Stabilite poi, allo stesso modo, anche quello che vi 
piace meno. 
 Individuate poi il colore del segno, quello preferito e 
quello meno gradito secondo le vostre scelte. Il primo 
vi dice come dovreste essere, il secondo come siete, 
il terzo come non volete essere dal punto di vista del 
ά ǎŜƴǎŜ ƻŦ ƘǳƳƻǳǊέ Φ 
 Leggete quindi i tre  responsi (o due, se colore del 
segno e uno del check dovessero coincidere ) 
 
ROSSO (O ARANCIONE) 
Satira e istrionismo 
Il rosso rappresenta ƭΩŀōƛƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀǘƛǊŀΦ /Ƙƛ ǇǊŜŘƛƭƛƎŜ 
questo colore sente il bisogno di imporre la propria 
personalità e si serve della forza distruttiva del suo 
humour graffiante per ridicolizzare persone, concetti o 
ŀƭǘǊƻΣ ǊƛǎǳƭǘŀƴŘƻ ǎŜƴȊΩŀƭǘǊƻ ǾƛƴŎŜƴǘŜΦ [ŀ ŦƻǊǘŜ ǘŜƴŘŜnza 
ŀƭƭΩƛǎǘǊƛƻƴƛǎƳƻ Ǝƭƛ ǇŜǊƳŜǘǘŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ Řƛ ƳŜǘǘŜǊǎƛ ƛƴ 
evidenza senza remore o complessi. 
GIALLO 
Umorismo 
[ΩŀǊƎǳȊƛŀ Ŝ ƭΩŀǘǘŜƴǘŀ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻǎŜ ǊŜƴŘƻƴƻ 
chi sceglie il giallo un potenziale umorista, ma nello 
stesso tempo filosofo e poeta della vita. Sa sempre 
cogliere in ogni cosa il lato curioso e inedito che 
sfugge ai più, inoltre, il suo humour non possiede 
cattiveria distruttrice perché è propenso a modificare 
il suo pensiero piuttosto che a imporlo agli altri. 
MARRONE 
Comicità legata al fisico 
Il marrone è il colore della fisicità. Chi preferisce 
questa tinta possiede la capacità di analizzare 
attentamente il corpo in tutti i suoi aspetti. La 
ŎƻƳƛŎƛǘŁ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭ ŦƛǎƛŎƻ ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ 
ǎŜƳǇƭƛŎŜ ŘŜƭƭΩƘǳƳƻǳǊ Ŝ ǇŜǊŎƛƼ ƛƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ƳŀǊǊƻƴŜ ŝ 
ǇƻǊǘŀǘƻ ǇŜǊ ƴŀǘǳǊŀ ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎŜǎǘƻΣ ŘŜƭ 
suono, della forma, del movimento nei suoi aspetti più 
divertenti. 
 

GRIGIO 
Ironia 
Il grigio è composto dal bianco (purezza e candore) e 
dal nero (paura e negazione). In questo consiste 
ƭΩƛǊƻƴƛŀΥ ǳƴ contrasto, ma anche una continua fusione 
dei due aspetti. Chi sceglie il grigio, sa quindi accettare 
ciò che la sorte gli propone ( il lato positivo o negativo, 
il progresso o il regresso; la fortuna o la sfortuna ) e sa 
ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǇŀǊŀŘƻǎǎŀƭŜ ŘŜƭ suo destino. 
VERDE 
DǊƻǘǘŜǎŎƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ 
Chi ama questo colore ha la capacità di cogliere gli 
aspetti ridicoli delle persone: può essere un ottimo 
caricaturista o modellatore di volti e corpi surreali. 
Anche le maschere teatrali, con il loro sarcasmo, sono 
di natura verde. I soggetti che scelgono il verde hanno, 
inoltre, un profondo senso morale, che li aiuta ad 
evidenziare e a ridicolizzare i difetti e le immoralità 
altrui, comprese le proprie. 
VIOLA 
Grottesco dei fatti 
Il viola possiede aspetti mistici e dissacratori, basati su 
sensibilità, intuito e fantasia. Un rapporto curioso tra il 
sogno e la necessità di concretizzarlo porta ad 
ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŀǎǎǳǊŘŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁΦ vǳŜǎǘŀ ŝ 
basata su storie e situazioni formate da strani 
personaggi, incantesimi, voli ad occhi aperti.  
BLU O CELESTE 
Freddura 
[ŀ ǘǊŀƴǉǳƛƭƭƛǘŁ ŘŜƭ ōƭǳ ŝ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŦǊŜŘŘǳǊŀΥ ƛƭ 
soggetto che sceglie il blu sa cogliere nelle parole e nei 
fatti il loro doppio senso. Ne risultano felici, divertenti, 
fresche battute od osservazioni di spirito, anche se 
ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ǇƻŎƻ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ Ŝ ǇǳƴƎŜƴǘƛΦ Lƭ ōƭǳ ǘŜƴŘŜ ŀ 
non provocare mai la situazione né tantomeno vuole 
prevalere sul mondo che lo circonda, di cui è invece un 
silenzioso e attento osservatore. 
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EEEhhh   sssììì,,,   aaannncccooorrraaa   uuunnnaaa   vvvooolll ttt aaa,,,   sssiiiaaammmooo   rrr iiiuuusssccciii ttt iii    aaaddd   

iiinnnttt rrruuufffooolllaaarrrccciii    iiinnn   uuunnnooo   dddeeeiii    mmmooommmeeennnttt iii    pppiiiùùù   aaammmbbbiii ttt iii :::   llleee   

ppprrrooovvveee   pppeeerrr   IIILLL   GGGRRRAAANNN   CCCOOONNNCCCEEERRRTTTOOO   !!! !!! !!!    CCCooommmeee      pppeeerrr    

ttt uuuttt ttt iii    iii    gggrrraaannndddiii    eeevvveeennnttt iii ,,,   llleee   rrr iiiccchhhiiieeesssttt eee   sssooonnnooo   sssttt aaattt eee   

ttt aaalll iii    pppeeerrr   cccuuuiii    sssaaarrrààà   nnneeeccceeessssssaaarrr iiiooo   eeesssiiibbbiii rrrsssiii    nnnooonnn   uuunnnaaa   

mmmaaa   ddduuueee   ssseeerrraaattt eee:::   gggiiiooovvveeedddììì   222666   MMMaaaggggggiiiooo   eee      vvveeennneeerrrdddììì   

111000   GGGiiiuuugggnnnooo...   AAAnnncccooorrraaa   uuunnnaaa   vvvooolll ttt aaa,,,   pppeeerrr   vvvoooiii ,,,   iiinnn   

aaannnttt eeeppprrr iiimmmaaa   rrr iiiuuusssccciiiaaammmooo   aaa   rrr iiivvveeelllaaarrrvvviii    qqquuuaaalllccchhheee   

nnneeewwwsss...   QQQuuuaaalll iii???   PPPeeerrr   eeessseeemmmpppiiiooo   iii lll    ppprrrooogggrrraaammmmmmaaa   dddeeelll    

cccooonnnccceeerrrttt ooo      ccchhheee   ppprrreeevvveeedddeee   άάάGGGlllooorrr iiiaaaέέέ   dddiii    VVViiivvvaaallldddiii    eee   

pppoooiii    άάά   LLLaaaeeettt aaattt uuusss   sssuuummmέέέ   dddiii    HHHaaayyydddeeennn,,,   iii lll    cccaaavvvaaalll lllooo   dddiii    

bbbaaattt ttt aaaggglll iiiaaa   dddeeelll    cccooorrrooo   dddeeelll    nnnooosssttt rrrooo   IIIsssttt iii ttt uuuttt ooo...   EEEΩΩΩ   

eeemmmooozzziiiooonnnaaannnttt eee   vvveeedddeeerrreee   cccooonnn   qqquuuaaallleee   eeennnttt uuusssiiiaaasssmmmooo   

ttt uuuttt ttt iii    iii    nnnooosssttt rrr iii    cccooommmpppaaagggnnniii    sssiii    sssttt aaannnnnnooo   ppprrreeepppaaarrraaannndddooo,,,   

aaannnccchhheee   cccooolllooorrrooo   ccchhheee   nnnooonnn   ttt iii    sssaaarrreeesssttt iii    mmmaaaiii    aaassspppeeettt ttt aaattt ooo...   

QQQuuuaaalllccchhheee   nnnooommmeee???   BBBeeehhh,,,   qqquuueeesssttt ooo   nnnooonnn   pppooossssssiiiaaammmooo   

fffaaarrr lllooo!!!    SSSiiiaaammmooo   dddeeelll llleee   ttt aaalllpppeee,,,   nnnooonnn   dddeeelll llleee   ssspppiiieee!!!    

EEEΩΩΩ   sssooorrrppprrreeennndddeeennnttt eee      ssseeennnttt iii rrreee   cccooommmeee   nnnaaasssccceee   

uuunnnΩΩΩeeesssiiibbbiiizzziiiooonnneee,,,   qqquuuaaasssiii    dddaaalll    nnnuuulll lllaaa,,,   cccooommmeee   ttt aaannnttt eee   

vvvoooccciii ,,,   ttt aaannnttt iii    sssttt rrruuummmeeennnttt iii ,,,   llleeennnttt aaammmeeennnttt eee   sssiii    

aaarrrmmmooonnniiizzzzzzaaannnooo,,,   cccooommmeee   ttt aaannnttt iii    rrruuummmooorrr iii    dddiiivvveeennnttt aaannnooo   

sssuuuooonnniii ,,,   ppprrrooovvvaaa   dddooopppooo   ppprrrooovvvaaa...   OOOvvvvvviiiaaammmeeennnttt eee   iiinnn   

mmmeeezzzzzzooo   aaa   ttt uuuttt ttt iii    iiimmmpppeeerrraaa   ssseeemmmppprrreee   llluuuiii ,,,   iii lll    ppprrrooofff ...   

GGGrrraaazzziiiooolll iii ,,,   cccooonnn   lllaaa   sssuuuaaa   ppprrreeessseeennnzzzaaa   eee   iii lll    sssuuuooo   vvvoooccciiiooonnneee   

qqquuuaaannndddooo   iiinnnccciii ttt aaa   ggglll iii    aaallluuunnnnnniii    aaa   mmmeeettt ttt eeerrreee   iiinnn   ppprrraaattt iiicccaaa   

llleee   cccooorrrrrreeezzziiiooonnniii    ccchhheee   sssuuuggggggeeerrr iiisssccceee,,,   vvvoooccciiiooonnneee   ccchhheee   

dddiiivvveeennnttt aaa   iiimmmppprrreeevvveeedddiiibbbiii lllmmmeeennnttt eee   eee   iiinnncccrrreeedddiiibbbiii lllmmmeeennnttt eee   

aaacccuuuttt ooo   qqquuuaaannndddooo   aaaccccccooommmpppaaagggnnnaaa   iii lll    cccooorrrooo   iiinnn   qqquuuaaalllccchhheee   

pppaaarrrttt eee   dddeeelll    bbbrrraaannnooo...   IIInnn   fffooonnndddooo,,,   vvveeerrrsssooo   llleee   fff iiinnneeesssttt rrreee,,,   

pppooossssssiiiaaammmooo   ssscccooorrrgggeeerrreee   llluuuiii ,,,   iii lll    ppprrrooofffeeessssssooorrr    LLLooojjjaaacccooonnnooo   

(((dddoooccceeennnttt eee   dddiii    pppeeerrrcccuuussssssiiiooonnniii )))   ccchhheee   ssseeeggguuueee   dddaaa   vvviiiccciiinnnooo   iii    

sssuuuoooiii    aaallluuunnnnnniii    eee   aaaccccccooommmpppaaagggnnnaaa,,,   llluuuiii    sssttt eeessssssooo,,,   cccooonnn   

eeennnfffaaasssiii    aaalllcccuuunnneee   pppaaarrrttt iii    dddeeeiii    CCCAAARRRMMMIIINNNAAA      BBBUUURRRAAANNNAAA:::   

VVVeeerrrsssooo   dddiii    nnnoooiii ,,,   iiinnnvvveeeccceee,,,   iii lll    ppprrrooofffeeessssssooorrr   GGGaaalllaaattt iii    

(((dddoooccceeennnttt eee   dddiii    ccchhhiii ttt aaarrrrrraaa)))   sssiiisssttt eeemmmaaa   iii    sssuuuoooiii    aaallluuunnnnnniii   

dddeeelll lllΩΩΩooorrrdddiiinnnaaammmeeennnttt ooo   mmmuuusssiiicccaaallleee   eee   aaa   lllooorrrooo,,,   nnneeelll llleee   

pppaaauuussseee,,,   fffaaa   rrr iiipppaaassssssaaarrreee   aaalllcccuuunnniii    aaaccccccooorrrdddiii ...   AAAlll llleee   

ttt aaasssttt iiieeerrreee,,,   dddiiieeettt rrrooo   iii lll    ppprrrooofff ...   GGGrrraaazzziiiooolll iii ,,,   pppooossssssiiiaaammmooo   

iiinnnttt rrraaavvveeedddeeerrreee   ssseeeddduuuttt aaa   lllaaa   ppprrrooofffeeessssssooorrreeessssssaaa   GGGiiiuuulll iiiaaannniii ,,,   

dddoooccceeennnttt eee   dddiii    mmmuuusssiiicccaaa   dddeeelll    nnnooosssttt rrrooo   IIIsssttt iii ttt uuuttt ooo,,,   nnneeelll lllaaa   

ssseeedddeee   dddiii    TTTrrreee   CCCaaasssttt eeelll lll iii ,,,   eee   pppoooiii    lllaaa   ppprrrooofffeeessssssooorrreeessssssaaa   

CCCeeerrr iiiaaannniii ,,,   ccchhheee   cccoooooorrrdddiiinnnaaa   iii    rrraaagggaaazzzzzziii   dddeeelll    cccooorrrooo,,,   

sssuuuppppppooorrrttt aaannndddooo   ttt uuuttt ttt ooo   eee   ttt uuuttt ttt iii ...   IIInnnsssooommmmmmaaa   vvveeedddiiiaaammmooo   

uuunnn   gggrrraaannndddeee   iiimmmpppeeegggnnnooo   eee   ttt uuuttt ttt iii ,,,   aaannnccchhheee   cccooolllooorrrooo   ccchhheee   

sssooonnnooo   qqquuuiii    sssooolllooo   pppeeerrr   aaassssssiiisssttt eeerrreee   cccooommmeee   iiinnnvvviiiaaattt iii ,,,   

ooovvvvvviiiaaammmeeennnttt eee   nnnooonnn   pppooossssssooonnnooo   fffaaarrreee   aaa   mmmeeennnooo   dddiii    fffaaarrrsssiii   

cccoooiiinnnvvvooolllgggeeerrreee   dddaaalll lllΩΩΩaaatttmmmooosssfffeeerrraaa   mmmuuusssiiicccaaallleee...   NNNooonnn   

vvvoooggglll iiiaaammmooo   sssvvveeelllaaarrrvvviii    aaalll ttt rrrooo...   VVViii    aaassspppeeettt ttt iiiaaammmooo   

nnnuuummmeeerrrooosssiii !!! !!! !!!
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UUU nnn    vvveeerrr ooo    iii nnn vvviii aaa ttt ooo    ttt rrr aaa    nnn ooo iii !!!    

RRR eeeppp ooo rrr ttt eeerrr    sssuuu lll    ccc aaa mmm ppp ooo                                           

    

DAVIDE   DEMICHELIS  

             Inviato  nelle scuole  

In  ricordo  dellõanniversario  della morte   di 

     Ilaria   Alpi  
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O giornalista inviato speciale  

quali notizie porti al giornale?  Sono stato in America, in Cina,  

in Scozia, Svezia ed Argentina,  

tra i Sovieti e tra i polacchi,  

Francesi, Tedeschi, Sloveni e Slovacchi,  

ho parlato con gli Eschimesi,  

con gli Ottentotti, coi Siamesi,  

vengo dal Cile, dallõIndia e dal Congo,  

dalla tribù dei Bongo - Bongo  

e sai che porto? Una sola notizia!  

Sarò licenziato per pigrizia.  

Però il fatto è sensazionale,  

merita un titolo cubitale:  

tutti i popoli della terra  

han dichiarato guerra alla guerra.  

Il giornalista: Filastrocca tratta da "Filastrocche in cielo e in terra" di Gianni Rodari ed. Einaudi .Immagini tratte da 

www.gattopoli.it  


